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«Quella foto fa schifo. Potreb-
be essere pubblicata solo su
Playboy». Il generale Dome-
nico Innecco, presidente pro-
vinciale della Lilt, Lega italia-
na per la lotta contro i tumori
non usa mezze parole e addi-
ta lo scatto scelto dalla cam-
pagna nazionale della preven-
zione del tumore al seno «co-
me inopportuna. Terribile».

Nel manifesto in primo pia-
no spicca Anna Tatangelo,
cantante, modella, nonché
conduttrice di programmi te-
levisivi, fotografata mentre si
stringe il seno tra le braccia
lasciando trasparire addomi-
nali scolpiti. «Abbiamo già
protestato con la sede nazio-
nale - aggiunge Innecco - sen-
za contare che il seno della
Tatangelo è rifatto. E, ribadi-
sco, si tratta di una foto am-
miccante che potrebbe trova-
re posto solamente su riviste
patinate, non certo per una
campagna di prevenzione
contro il tumore al seno. An-
che altre socie si sono sentite
prese in giro da questa testi-
monial. Penso non ci sia nul-
la di più veritiero ed imme-
diato del volto di una donna
che quell’esperienza l’ha vis-
suta sulla propria pelle».

Pollice verso contro Anna
Tatangelo che si copre il seno
con le mani e ne accentua le
dimensioni. Colpita da
quest’immagine anche la vi-
centina Noemi Meneguzzo
che nel 2012, nel palazzo del-
le Opere sociali, espose alcu-
ni autoscatti che la ritraeva-
no con la testa rasata per le
radioterapie e con una parte
del corpo mutilata dopo un
tumore al seno. Una mostra
che fece discutere per il corag-

gio dimostrato dalla maestra
elementare, al punto che i
suoi autoscatti sono stati
esposti quest’anno anche a
Torino nella sede del Consi-
glio Regionale.

«Non ho nulla contro la te-
stimonial, ma la Lilt ha fatto
veramente un buco nell'ac-
qua con la campagna Nastro
Rosa 2015. Noi donne cancer
survivors - afferma Meneguz-
zo - non vogliamo essere rap-
presentate né da Anna Tatan-
gelo fortunatamente per lei
“sana” né da slogan tipo #fate-
levedere come si legge nei ma-
nifesti esposti a Milano». E
con questi presupposti è par-
tita una campagna sul web
con le “Amazzoni furiose”, un
gruppo di donne coinvolte e
promotrici della contro-cam-
pagna che hanno inviato una
lettera alla Lilt e al ministro
della Salute, Beatrice Loren-
zin. «Siamo sconcertate - si
legge - la testimonial è una
nota cantante ritratta a torso
nudo, con le braccia a coprir-
ne in parte i seni. Una posa
che rappresenta un salto di
qualità, di segno negativo, ri-
spetto alle edizioni preceden-
ti. Negli anni passati, infatti,
a rappresentarla erano state
scelte donne, sempre appar-
tenential mondo dello spetta-
colo o dello sport e non colpi-
te dalla malattia, che, tutta-
via, erano state ritratte vesti-
te e in atteggiamenti più con-
soni al tema. Per quest’anno,
invece, la campagna punta
ad offrire un’immagine ses-
sualizzata e trivializzante del-
la malattia». Marketing? Il
presidente nazionale della
Lilt Francesco Schittulli ha ri-
sposto che «quell’abbraccio
protegge il seno e poteva par-
lare alle giovani». •
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Franco Pepe

Vicenza contro il dolore. Una
“malattia” dimenticata, oscu-
rata, ignorata. A Vicenza e
dintorni almeno un migliaio
di persone soffrono di un pro-
blema cronico che aggredi-
sce la vita, chiude nel labirin-
to della depressione, fa perde-
re lavoro e relazioni sociali,
spinge al suicidio. Centocin-
quanta i pazienti che hanno
bisogno di assistenza conti-
nua in casa. In Italia, i “mala-
ti” di dolore, nel 60 per cento
dei casi, non ricevono ancora
cure. Eppure c’è una legge, la
38 del 2010, che li garantireb-
be, solo che non é applicata
in tutte le regioni.

A Vicenza il vento è favore-
vole. Il San Bortolo è sempre
stato all’avanguardia nella te-
rapia del dolore grazie a spe-
cialisti come l’ex primario
Marco Visentin, il successore
Attilio Terrevoli, il collega
dello Iov Leonardo Trentin
cresciuto nel team berico, an-
che se poi sul territorio non
tutti sanno - dice Terrevoli –
che in ospedale esiste dal
1986 un reparto dedicato. Vi-
cenza, anzi, è stata pioniere
anche nell’uso di oppiacei e
morfina, «tranne qualche

sacca non esistono più», an-
che se permane - aggiunge
Terrevoli - «qualche ritardo
nella distribuzione». Una si-
tuazione, comunque, agli an-
tipodi rispetto a province del
centro-sud - dice Visentin -
«dove rimane il tabù per gli
oppiacei come farmaci an-
ti-dolore». Per questo la pre-
senza di Vicenza fra le cento
città italiane che ieri hanno
celebrato la quinta edizione
di una giornata con cui Isal e
Fondazione Gigi Ghirotti vo-
gliono sensibilizzare su una
battaglia di sanità e civiltà.
La sfida è aperta. Lo dimo-
stra l’incontro con cui l’Ulss,
tramite il comitato aziendale
presieduto da Nereo Zampe-
retti (che in ospedale pro-
muove corsi per i reparti han-
no un impatto più diretto
con il tema-dolore), ha fatto
scendere in campo nell’aula
magna dell’ex scuola-convit-

to un po’ tutti i componenti
di una squadra molto integra-
ta nei diversi ruoli che ogni
giorno opera per aiutare i pa-
zienti e stare vicino alle fami-
glie. Il medico Chiara Fac-
chin e la coordinatrice infer-
mieristica Wilma Priante
hanno delineato la rete vicen-
tina delle cure palliative e il
lavoro di una micro-equipe
che deve far fronte ai bisogni
quotidiani di pazienti sem-
pre complessi, colpiti da tu-
mori,Sla e altre patologie sen-
za ritorno. Il medico di base
Giorgio Visentin (35 contatti
al giorno per piccole e grandi
malattie) ha inquadrato
l’impegno a cui è chiamato il
caregiver dinanzi a situazio-
ni sulle quali pesano solitudi-
ne, angoscia, impossibilità di
trattamento al bisogno. La
psicologa Alice Corà ha parla-
to dell’hospice nato nel
2008. Quindi la psicotera-
peuta Renata Ferrari, che
con Zamperetti ha organizza-
to l’evento, ha compiuto un
viaggio all’interno del dolore.
Aiuta pure la forza interiore,
dice la poetessa Ines Scarpa-
rolo nei suoi versi. Infine i vo-
lontari di “Curare a casa”
Marco e Carlo, e dell’Amarv
Federica e Regina.•
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ILCASO. Esperti aconfronto perlagiornata controil dolore inutile

Aiutoaimalaticronici
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ILCASO.Lepazientioperate alseno boccianolo scatto nudodiAnna Tatangelo nei manifesti

Campagnaanti-tumori
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Ilcorridoio di unodeireparti dell’ospedaleSanBortolo: ieri lagiornata controildolorecronico. ARCHIVIO

ILCICLO DIINCONTRI

BepiDeMarzi
aprelascuola
don Gastaldello

Ilposter con lacantante AnnaTatangelosceltacometestimonial

VISITE GRATUITE
LaLiltconsede aBorgo
Casalequest’annoha
pensatodirivolgersi
soprattuttoalle nuove
generazioni.L’incidenzadel
carcinomamammario
continuaad aumentaretrai
30e i 45anni eanche sotto i
30è importanteche le
donnefacciano ilpossibile
perfarsicurare.Infatti ,per
tuttoil mesedi ottobre le
donnedella fasciagiovane
potrannoeffettuare(su
appuntamentofino ad
esaurimentoposti )visite

gratuiteal senonegli
ambulatoridella Liltdi Borgo
Casalee ricevereinformazioni
sucosa fareperridurreil
rischiodi sviluppareun cancro.
Ladiagnosiprecoce, infatti ,
consente nel90percento dei
casidi vincereun cancro che
registra45mila casi ognianno,
800 nelVicentino.La
campagnache prevedevari
appuntamentisi chiuderà il28
ottobrealle 20.45 alteatro
Comunale: lacompagnia La
Trappolapresenterà lo
spettacolo“Ed èsempre
varietà”.

Esamie controlliper tutto ottobre

Inizieranno domani i corsi
della scuola ”del lunedì” don
Carlo Gastaldello giunta al
26esimo anno. Gli appunta-
menti, al centro civico della
Circoscrizione 7 di via Vacca-
ri, proseguiranno sino al 18
aprile del prossimo anno. Le
speciali lezioni si terranno
dalle 15.30 alle 17.30.

La prima avrà come titolo
“Suona, canta e racconta: dal-
le guerre non sono mai venu-
ti canti”. Relatore per l’occa-
sione sarà Bepi De Marzi.

Le tematiche che veranno
affrontate, anche
quest’anno, varieranno dalla
storia all’arte; dalla musica al
teatro e ancora gli approfon-
dimenti religiosi, ecologici,
turistici e anche alimentari.

La scuola è nata dal “Coordi-
namento 150 ore” Cgil-Cisl e
Uil e all’inizio era rivolta so-
prattutto a lavoratori, casalin-
ghe e pensionati.

Preziosa anche la collabora-
zione della parrocchia S. An-
tonio ai Ferrovieri.•
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“ Dal1986
inospedale
esisteunreparto
dedicato
controildolore
ATTILIOTERREVOLI
PRIMARIODELSAN BORTOLO

MOSSANO (VI) – Via Riviera Berica 15/A  
ARCO (TN) – Via Aldo Moro 1 
 www.openspacetecnologie.com 

800 86 56 96 

  

Open Space 
Soluzioni di copertura e allestimento spazi esterni 
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